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PARTE I 
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 
dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE   

DECRETI 
 
PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO  IN 

QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 
(Deliberazione del Consiglio dei Ministri 

dell’11/12/2009) 
 

DECRETO 07.02.2014, n. 09 
Presa d’atto dell’Accordo ai sensi dell’art. 4 
del Decreto Legislativo 28 agosto 1997, 
n.281, tra il Governo, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano sul 
documento recante ”Protocollo d’Intesa tra 
Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali e Ministero della 
Salute e le Regioni Province e Agenzia per le 
Erogazioni in Agricoltura finalizzato a 
favorire le procedure  di trasmissione al 
MIPAAF e ad AGEA degli esiti dei controlli di 
condizionalità effettuati dai Servizi 
Veterinari Regionali” Rep. Atti n. 112/CSR 
del 10.05.2012. 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri dell’11 dicembre 2009, così come 
integrata con deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 20 gennaio 2012, con la quale il 
Presidente pro tempore della Regione Abruzzo 
è stato nominato Commissario ad acta per 
l’attuazione del vigente Piano di rientro dai 
disavanzi del settore sanitario della Regione 
Abruzzo; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 03.08.2012 con la quale si è 
provveduto ad integrare il mandato 
commissariale conferito al Presidente pro-
tempore della Regione Abruzzo in funzione di 
Commissario ad Acta per l’attuazione del Piano 
di Rientro dei disavanzi del servizio sanitario 
regionale nei seguenti termini: 
− Definire, nell’ambito del Piano Sanitario 

Regionale, da adottare ai sensi della 
deliberazione del 20 gennaio 2012, gli 
obiettivi di indirizzo per l’attività 
dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell’Abruzzo e del Molise; 

− Prevedere, nell’ambito della 
programmazione regionale, le modalità di 
raccordo tra detto Istituto ed i Dipartimenti 
di Prevenzione; 

− Adottare i provvedimenti necessari  per 
assicurare la piena funzionalità ed 
operatività degli Organi dell’Istituto 
predetto; 

 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 29 novembre 2001 
concernente “Definizione dei Livelli Essenziali 
di Assistenza sanitaria”; 
 
CONSIDERATO l’art 1 Allegato 1 B del predetto 
D.P.C.M. 29 novembre 2001 che prevede tra le 
fonti LEA anche gli Accordi sanciti in sede di 
Conferenza Stato- Regioni per il 
raggiungimento degli obiettivi del PSN, 
secondo quanto disposto dall’art. 4 del D.Lgs. 
28 agosto 1997 n. 281 e che le prestazioni 
individuate dagli Accordi fanno dei LEA nei 
limiti previsti dal grado di cogenza degli 
Accordi medesimi, desumibili da quanto in essi 
convenuto; 
 
VISTO il regolamento (CE) n. 73/2009 del 
consiglio del 19 gennaio 2009, che stabilisce 
norme comuni relative ai regimi di sostegno 
diretto nell’ambito della politica comune 
introducendo per le Aziende Agricole 
destinatarie di aiuti diretti l’obbligo del 
rispetto della condizionalità; 
 
VISTO il regolamento (CE) n. 1120/2009 del 
Consiglio del 29 ottobre 2009, recante 
modalità di applicazione del regime del 
pagamento unico di cui al regolamento (CE) n. 
73/2009; 
 
VISTO il regolamento (CE) n. 1698/2005 del 
consiglio del 20 settembre 2005, sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
(FESASR) e smi, che estende l’obbligo del 
rispetto della condizionalità anche alle aziende 
che aderiscono ai programmi di sviluppo rurale 
della nuova programmazione (2007-2013); 
 
VISTO il Reg. (UE) n. 65/2011 della 
commissione del 27 gennaio 2011, che 
stabilisce mobilità di applicazione del 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del consiglio e 
smi per quanto riguarda l’attuazione delle 
procedure di controllo e della condizionalità 



Anno XLIV - N. 23 Speciale (28.02.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  5     
 

per le misure di sostegno dello sviluppo rurale 
e che abroga il Reg. (CE) n. 1975/2006; 
 
VISTO il regolamento (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio del 22 ottobre 2007 relativo 
all’organizzazione comune dei mercati agricoli 
e disposizioni specifiche per taluni prodotti 
agricoli (regolamento unico OCM) e smi; 
 
VISTO il regolamento (CE) n. 491/2009 del 
Consiglio del 25 maggio 2009 che modifica il 
regolamento (CE) n. 1234/2007 riguardante 
l’organizzazione comune dei mercati agricoli e 
disposizioni specifiche per taluni prodotti 
agricoli (regolamento unico OCM); 
 
VISTO l’articolo 4, comma 3, della legge 29 
dicembre 1990, n. 428, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi 
derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle 
Comunità Europee (legge comunitaria per il 
1990) così come modificato dall’articolo 2, 
comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2004, n. 
157, convertito, con modificazioni, nella legge 3 
agosto 2004, n. 204 con il quale si dispone che 
il Ministro delle Politiche agricole e forestali 
nell’ambito di sua competenza, d’intesa con la 
Conferenza permanente per i rapporti tra 
Stato, le Regioni e le Province Autonome di 
Trento e di Bolzano , provvede con decreto 
all’applicazione nel territorio nazionale dei 
regolamenti emanati dalla Comunità europea; 
 
VISTO il regolamento (CE) n. 1122/2009 della 
Commissione del 30 novembre 2009, recante 
modalità di applicazione della Condizionalità, 
della modulazione e del sistema integrato di 
gestione e controllo di cui al regolamento (CE) 
n. 73/2009; 
 
VISTO il DM n. 30125 del 22 dicembre 2009, 
“Disciplina del regime di Condizionalità ai sensi 
del Regolamento (CE) n. 73/2009 e delle 
riduzioni ed esclusioni per inadempienza dei 
beneficiari dei pagamenti diretti e dei 
Programmi di Sviluppo Rurale “ e smi; 
 
VISTO il D.M. 1787 del 5 agosto 2004 che 
stabilisce che l’AGEA-OC  è responsabile 
dell’attuazione del sistema dei controlli 
eseguiti dagli Organismi Pagatori e garantisce, 
attraverso il SIAN, il rispetto delle condizioni di 
cui all’art. 8 del Reg. n. 1122/2009; 
 

ACCERTATO che gli Organismi Pagatori sono 
l’autorità di controllo competente per 
l’esecuzione dei controlli previsti per la 
condizionalità, nonché responsabile della 
determinazione delle riduzioni e delle 
esclusioni da applicare ai singoli casi di 
inadempienza, ai sensi dell’art. 48 del Reg. 
1122/2009; 
 
CONSIDERATO che la Conferenza Stato-
Regioni ha ritenuto che la competenza 
specialistica richiesta per l’esecuzione dei 
controlli previsti dalla condizionalità rendeva 
opportuno affidare tali controlli ai Servizi 
Veterinari (SSVV) delle Aziende Sanitarie 
Locali; 
 
VISTA la nota prot. n. 272/C7SAN-C10AGR del 
20 gennaio 2014 del Segretario generale della 
Conferenza delle Regioni e Province Autonome 
con la quale, nel trasmettere copia della nota 
prot. n. 25756 del 24.12.2013 del Ministero 
delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 
in ordine a quanto in discussione,  si sollecitano 
le Regioni alla stipula delle convenzioni 
operative tra i Servizi Veterinari regionali e gli 
Organismi Pagatori, anche al fine di evitare 
ulteriori sanzioni da parte della Commissione 
Europea; 
 
VISTO il Protocollo d’Intesa tra Ministero delle 
Politiche Agricole, alimentari e Forestali, 
Ministero della Salute, le Regioni e le Province 
Autonome e AGEA, approvato il 10 maggio 
2012 Repertorio atti n. 112/CSR, dalla 
Conferenza Stato-Regioni, adottato con 
l’intento di favorire le procedure di 
trasmissione al MIPAAF e ad AGEA degli esiti 
dei controlli di condizionalità effettuati dai 
Servizi Veterinari regionali; 
 
RITENUTO quindi di dover prendere atto e 
recepire, ai sensi dell’art.6 del Decreto 
Legislativo 28 agosto 1997, n. 281, l’Accordo 
tra il Governo le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano sul documento 
recante: “Protocollo d’Intesa tra Ministero delle 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali e 
Ministero della Salute e le Regioni e Province 
Autonome e Agenzia per le Erogazioni in 
Agricoltura finalizzato a favorire le procedure 
di trasmissione al MIPAAF e ad AGEA degli esiti 
dei controlli di condizionalità effettuati dai 
Servizi Veterinari Regionali”, Allegato quale 
parte integrante dell’Accordo n. repertorio 
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112/CSR del 10 maggio 2012, oltre che per i 
fini sopra specificati anche in quanto tale  
recepimento è oggetto di verifica degli 
adempimenti da parte del Comitato Lea, di cui 
all’art. 9 dell’Intesa Stato-Regioni del 23 marzo 
2005; 
 
RITENUTO di individuare nei Servizi 
Veterinari dei Dipartimenti di Prevenzione 
delle Aziende Sanitarie Locali regionali i 
destinatari dei contenuti del documento sopra 
citato; 
 
RITENUTO di incaricare il Dirigente Regionale 
del Servizio Sanità Veterinaria e Sicurezza 
Alimentare della Direzione Regionale Politiche 
della Salute, competente in materia veterinaria, 
alla sottoscrizione della convenzione operativa 
parte integrante del documento sopra citato, 
nonché all’adozione ed esecuzione di tutti gli 
atti formali necessari all’attuazione del 
presente provvedimento. 
 
RITENUTO, altresì, in ragione del carattere 
d’urgenza che riveste il presente decreto, di 
procedere al relativo inoltro ai Ministeri 
dell’Economia e delle Finanze e della Salute 
successivamente alla sua formale adozione 
 
Tutto  ciò premesso 
 

DECRETA 
 
Per quanto esposto in premessa, che 
costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento: 
 
1. di prendere atto e di recepire, ai sensi 

dell’art. 6 del Decreto Legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, l’Accordo tra il Governo le 
Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano sul documento recante “Protocollo 
d’Intesa tra Ministero delle Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali e Ministero 

della Salute e le Regioni e Province 
Autonome e Agenzia per le Erogazioni in 
Agricoltura finalizzato a favorire le 
procedure di trasmissione al MIPAAF ed 
AGEA degli esiti dei controlli di 
condizionalità effettuati dai Servizi 
Veterinari Regionali” sancito il 10 maggio 
2012 Repertorio Atti n. 112/CSR, 
disponibile sul sito della Conferenza Stato 
Regioni e Unificata all’indirizzo 
http://www.statoregioni.it nella sezione 
“ATTI”; 

2. di individuare nei Servizi Veterinari dei 
Dipartimenti di Prevenzione delle Aziende 
Sanitarie Locali i destinatari dei contenuti 
del documento sopra citato; 

3. di incaricare il Dirigente Regionale del 
Servizio Sanità Veterinaria e Sicurezza 
Alimentare della Direzione Regionale 
Politiche della Salute, competente in 
materia veterinaria, alla sottoscrizione della 
convenzione operativa parte integrante del 
documento sopra citato, nonché 
all’adozione ed esecuzione di tutti gli atti 
formali necessari all’attuazione del presente 
provvedimento; 

4. di trasmettere al presente provvedimento 
ai Ministeri della Salute e dell’Economia e 
Finanze per la successiva validazione. 

5. il presente decreto sarà pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale Regione Abruzzo 
(BURAT). 

6. avverso il presente decreto è ammesso 
ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale nel termine di 
sessanta giorni, ovvero, ricorso 
Straordinario al Capo dello Stato entro il 
termine di giorni centoventi. 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 

Dott. Giovanni Chiodi 
 

Seguono allegati 
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PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO  IN 

QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 
(Deliberazione del Consiglio dei Ministri 

dell’11/12/2009) 
 
DECRETO 10.02.2014, n. 10 
PROGRAMMA OPERATIVO 2013/2015. 
INTERVENTO 13 - AZIONE 1: Gestione del 
rischio clinico e monitoraggio dei Piani di 
miglioramento attuati dalle ASL – 
Monitoraggio delle Raccomandazioni per la 
sicurezza in sala operatoria. 
Raccomandazione n.2 “Prevenire la 
ritenzione di garze, strumento o altro 
materiale all’interno del sito chirurgico”; 
Raccomandazione n. 3 "Corretta 
identificazione dei pazienti, del sito 
chirurgico e della procedura";  
Implementazione della checklist per la 
sicurezza in sala operatoria. 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 

 
VISTA la Deliberazione del Consiglio dei 
Ministri dell’11.12.2009 con la quale il 
Presidente pro-tempore della Regione Abruzzo 
è stato nominato Commissario ad acta per 
l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi 
del settore sanitario della Regione Abruzzo. 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 07 giugno 2012 con la quale il dott. 
Giuseppe Zuccatelli è stato nominato Sub 
Commissario per l’attuazione del Piano di 
Rientro dai disavanzi del Servizio Sanitario 
Abruzzese, avviato nell’anno 2007 e proseguito 
con i Programmi Operativi di cui all’art. 2 
comma 88 della L. n. 191/2009, per l’intera 
vigenza di detti Programmi Operativi. 
 
VISTO il Decreto Commissariale n.20 
dell’11.06.2013 avente ad oggetto 
“Insediamento del Subcommissario Dr. 
Giuseppe Zuccatelli per l’attuazione del Piano 
di Rientro dai disavanzi del Servizio Sanitario 
Abruzzese. 
 
ATTESO che tra le materie di competenza del 
Subcommissario è prevista la collaborazione 
per “l’attuazione della normativa statale in 
materia di autorizzazioni e di accreditamenti 
istituzionali mediante adeguamento alla 
vigente normativa regionale”. 
 

VISTO il Decreto Commissariale n. 84/2013 
del 9/10/2013 con il quale si è provveduto ad 
approvare il Programma Operativo 
2013/2015, parzialmente modificato con 
decreto n. 112 del 30/12/2013. 
 
VISTO  
− l'art. 2 del D.Lgs. 502/1992, così come 

successivamente integrato e modificato, che 
al comma 2 assegna alle Regioni la 
determinazione dei principi 
sull'organizzazione dei servizi e sull'attività 
destinata alla tutela della salute, nonché le 
attività di indirizzo tecnico, promozione e 
supporto nei confronti delle Asl regionali 
anche in relazione alla qualità delle 
prestazioni sanitarie; 

− il Programma Operativo 20013/2015 che 
individua come prioritari gli interventi di 
innovazione e modernizzazione del sistema 
relativamente ai servizi offerti, con 
l’obiettivo di migliorare le condizioni di 
salute della popolazione di riferimento, di 
soddisfare le necessità di assistenza delle 
persone e di valorizzare adeguatamente a 
questo scopo il contributo della componente 
clinico–professionale, per assicurare 
l’appropriatezza e l’efficacia della 
prestazione, la sicurezza, la tempestività e la 
continuità dell’assistenza; 

− le emanazioni da parte del Ministero della 
Salute di una serie di Raccomandazioni 
finalizzate ad aumentare il livello di 
sicurezza delle prestazioni sanitarie; 

− la DGR n. 988 del 20/12/2010 inerente 
l’adozione del Programma regionale sulla 
gestione del rischio clinico; 

− la Raccomandazione n. 2 del marzo 2008 
“prevenire la ritenzione di garze, strumenti 
o altro materiale all’interno del sito 
chirurgico”; 

− la Raccomandazione Ministeriale n. 3 del 
marzo 2008 “per la corretta identificazione 
dei pazienti, del sito chirurgico e della 
procedura”. 

 
PRESO ATTO del “Manuale per la Sicurezza in 
Sala Operatoria: raccomandazioni e Checklist”, 
emanato dal Ministero della Salute sulla base 
delle linee guida prodotte dall’Organizzazione 
Mondiale della Sanità (OMS) “Guidelines for 
safe surgery”. 
 
SI RITIENE di dare corrette indicazioni alle AA. 
SS. LL.  regionali per l’utilizzo della Checklist in 
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Sala Operatoria che deve essere conforme a 
quella allegata al presente Decreto, con 
eventuali modifiche riguardo alla 
contestualizzazione nelle proprie realtà 
operative, che devono essere tempestivamente 
comunicate al Servizio Attività Ispettive e 
Controllo Qualità della Regione Abruzzo, fermo 
restando che le firme da apportare sulla 
Checklist sono quelle del Chirurgo, 
dell’Anestesista e dell’Infermiere di Sala 
operatoria. 
 
RITENUTO comunque opportuno precisare 
che: 
1. l’adozione delle Raccomandazioni e della 

Checklist per la sicurezza in sala operatoria 
dovrà essere effettuata in tutte le strutture 
sanitarie pubbliche e private accreditate 
ovvero provvisoriamente accreditate che 
svolgono attività chirurgica; 

2. il mancato rispetto di quanto indicato dalle 
Raccomandazioni può avere implicazioni di 
ordine medico-legale; 

3. è  necessario procedere al monitoraggio 
dell’adozione e corretto uso della checklist 
per la sicurezza in sala operatoria anche 
nelle strutture accreditate ovvero 
provvisoriamente accreditate. 

 
RILEVATO che il presente atto riveste 
carattere di urgenza, e, come tale, sarà 
trasmesso ai Ministeri della Salute e 
dell’Economia e Finanze successivamente alla 
sua adozione 
 
Tutto ciò premesso  
 

DECRETA 
 
per le motivazioni espresse in premessa che 
integralmente si richiamano 
 
− di disporre l’utilizzo delle seguenti 

Raccomandazioni Ministeriali e della 
Checklist per la sicurezza in sala operatoria, 
presso le strutture sanitarie pubbliche e 
private accreditate ovvero 
provvisoriamente accreditate della Regione 
Abruzzo . 

− raccomandazione n.2 “Prevenire la 
ritenzione di garze, strumenti o altro 
materiale all’interno del sito chirurgico” di 
cui all’allegato n. 1 parte integrante  e 
sostanziale del presente Decreto e di ogni 
altra disposizione contenuta nella 
Raccomandazione stessa; 

− raccomandazione n. 3 “Corretta 
identificazione dei pazienti, del sito 
chirurgico e della procedura" di cui 
all’allegato n.2 parte integrante  e 
sostanziale del presente Decreto e di ogni 
altra disposizione contenuta nella 
Raccomandazione stessa; 

− Checklist per la sicurezza in sala operatoria, 
come da allegato n. 3 parte integrante  e 
sostanziale del presente Decreto.  

1. di fare obbligo ai Direttori Generali delle 
AA. SS. LL. regionali di vigilare 
sull’attuazione delle disposizioni contenute 
nel presente Decreto. 

2. al servizio Attività Ispettiva e Controllo 
Qualità della Direzione Politiche della Salute 
di monitorare il corretto uso della checklist 
in sala operatoria da parte delle strutture 
sanitarie pubbliche e private accreditate 
ovvero provvisoriamente accreditate della 
Regione Abruzzo. 

3. di trasmettere il presente provvedimento 
ai Ministeri della Salute e dell’Economia e 
Finanze per la validazione prevista 
nell’Accordo per l’attuazione del Piano di 
Rientro dai disavanzi e individuazione degli 
interventi per il perseguimento 
dell’equilibrio economico. 

4. di disporre, altresì, che il presente decreto 
venga trasmesso ai Direttori Generali delle 
Unità Sanitarie Locali della Regione 
Abruzzo,  alle Direzioni delle strutture 
ospedaliere private accreditate ovvero 
provvisoriamente accreditate, della Regione 
Abruzzo.  

5. di pubblicare il presente decreto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 

Dott. Giovanni Chiodi 
 

Seguono allegati 
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PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO  IN 
QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 

(Deliberazione del Consiglio dei Ministri 
dell’11/12/2009) 

 
DECRETO 12.02.2014, n. 12 
Intervento 6 – Azione 8 Programma 
Operativo 2013-2015 “INDIRIZZI ALLE 
AZIENDE SANITARIE - OBIETTIVI 
PRESCRIZIONE FARMACI EQUIVALENTI 
anno 2014” 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
 

Omissis 
 
VISTO  l’art. 2, comma 88, 1° capoverso della L. 
23 dicembre 2009, n. 191 “Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge finanziaria 2010)” che 
prevede espressamente che “…Per le regioni 
gia' sottoposte ai piani di rientro e gia' 
commissariate alla data di entrata in vigore 
della presente legge restano fermi l'assetto 
della gestione commissariale previgente per la 
prosecuzione del piano di rientro, secondo 
programmi operativi, coerenti con gli obiettivi 
finanziari programmati, predisposti dal 
commissario ad acta, nonche' le relative azioni 
di supporto contabile e gestionale...”; 

 
Omissis 

 
VISTI  la deliberazione commissariale n. 
44/2010  del 03.08.2010 ed il decreto 
commissariale  n. 22/2011  del 06.07.2011, 
rispettivamente di approvazione del 
Programma Operativo 2010 e del Programma 
Operativo 2011-2012 con i quali si è inteso 
dare prosecuzione al Piano di rientro 
2007/2009 secondo gli interventi e le azioni in 
esso previste; 
 
VISTO l’articolo 11 comma 7 del  DL 78/2010 
convertito in legge 30 luglio 2010 n°122 il 
quale prevede che l’Agenzia Italiana del 
Farmaco provveda alla predisposizione di 
“tabelle di raffronto tra la spesa farmaceutica 
territoriale delle singole regioni sulla base dei 
migliori risultati in termini di principi attivi 
non coperti da brevetto, ovvero a prezzo 
minore rispetto al totale della medesima 
categoria terapeutica equivalente”. 
 
 

ATTESO che: 
− lo scopo delle tabelle è di “mettere a 

disposizione delle regioni strumenti di 
programmazione e controllo idonei a 
realizzare un risparmio di spesa non 
inferiore a 600 milioni di euro su base 
annua”; 

− l’ AIFA, in accordo con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze ed il 
Ministero della Salute, ha identificato, in via 
preliminare nel mese di luglio 2010, alcuni 
indicatori di programmazione e controllo; 

 
ATTESO che: 
− il Programma Operativo 2010 prevede, tra 

gli interventi di prodotto, l’Intervento 11 
“Razionalizzazione della spesa 
farmaceutica”; 

− l’azione 1 del predetto intervento prevede 
di incentivare le prescrizioni di farmaci 
equivalenti, a parità di volumi di 
prescrizioni, e di evitare il fenomeno della 
modifica del mix prescrittivo verso diverse 
specialità medicinali alla scadenza della 
copertura brevettuale delle molecole; 

 
RICHIAMATA la Deliberazione del 
Commissario ad acta n. 67/2010 del 
03.11.2010 avente ad oggetto “Assistenza 
Farmaceutica Territoriale – Indirizzi alle 
aziende sanitarie“ con cui – in esecuzione del 
predetto Programma Operativo -  sono stati 
definiti gli  obiettivi per i prescrittori in tema di 
farmaci equivalenti; 
 
CONSIDERATO che nel Programma Operativo 
2011-2012 si esplicita che la Regione intende 
perseguire anche nel biennio 2011-2012 
l’obiettivo di incrementare la prescrizione di 
farmaci equivalenti appartenenti alle 
classi/categorie terapeutiche definite da AIFA, 
in ottemperanza all’Art. 11 comma 7b del D.L. 
78/2010;  
 
RICHIAMATI: 
− il  decreto del Commissario ad acta n. 

3/2012 del 27.01.2012 avente ad oggetto 
“Decreto del Commissario ad acta n. 
23/2011 del 08.07.2011 – Indirizzi alle 
aziende Sanitarie – Obiettivi prescrizione 
farmaci equivalenti anno 2012”; 

− il Decreto del Commissario ad acta n. 
23/2013 del 19.03.2013  avente ad oggetto 
“INDIRIZZI ALLE AZIENDE SANITARIE - 
OBIETTIVI PRESCRIZIONE FARMACI 
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EQUIVALENTI anno 2013”; con cui sono 
state individuate le categorie terapeutiche 
oggetto di monitoraggio specifico e sono 
stati definiti gli obiettivi da assegnare alle 
AA.SS.LL. negli anni 2012 e 2013, ai fini 
dello spostamento delle prescrizioni verso 
farmaci equivalenti meno costosi; 

 
RICHIAMATE le “Linee di indirizzo alla 
predisposizione dei Programmi Operativi 
2013-2015”  promanate dal Ministero della 
Salute e dal Ministero dell’Economia e delle 
Finanze con le quali, nell’individuare le aree 
alle quali fare riferimento per l’articolazione 
degli interventi da inserire nel Programma 
Operativo ed i programmi in esse contenute, 
viene specificatamente previsto di prevedere il 
“monitoraggio della attività prescrittiva e 
incentivi per la prescrizione dei farmaci 
equivalenti attraverso il supporto del Sistema 
Tessera Sanitaria, ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 11, comma 7, let b) del DL 78/2010”;  
 
VISTO il Programma Operativo 2013-2015, 
approvato con decreto del Commissario ad acta 
n. 84/2013 del 09.10.2013 – siccome 
modificato ed integrato con decreto del 
Commissario ad acta n. 112/2013 del 
30.12.2013 - ove viene esplicitato (Intervento 6 
– Azione 8 “Iniziative di efficientamento 
organizzativo nel monitoraggio della spesa e 
dei consumi farmaceutici e inventivi per la 
prescrizione dei farmaci equivalenti”) che la 
Regione intende perseguire anche nel triennio 
2013-2015 l’obiettivo di incrementare la 
prescrizione di farmaci equivalenti mediante: 
− l’adozione di iniziative che evitino il 

fenomeno della modifica del mix 
prescrittivo successivamente o 
immediatamente prima della perdita del 
brevetto; 

− iniziative che consentano ad ogni ASL di 
allinearsi al comportamento più virtuoso 
della ASL cd. “best in class” per quanto 
riguarda la % di prescrizioni di farmaci 
equivalenti nell’ambito di categorie 
terapeutiche predefinite;  

 
Omissis 

 
VISTO il documento  del Servizio Assistenza 
Farmaceutica e Trasfusionale della Direzione 
Politiche della Salute (allegato 1,  parte 
integrante e sostanziale del presente atto) nel 
quale: 

− vengono individuate le categorie 
terapeutiche da sottoporre a monitoraggio 
specifico tenendo conto della scadenza 
brevettuale dei principi attivi in esse 
contenute; 

− viene effettuata una simulazione del 
risparmio atteso nel 2014 dovuto allo 
spostamento delle prescrizioni verso 
specialità con principio attivo scaduto o in 
scadenza nel 2014 per le categorie oggetto 
di monitoraggio, esplicitando altresì la 
metodologia utilizzata per il calcolo del 
predetto risparmio; 

 
RITENUTO pertanto necessario – in 
attuazione del Programma Operativo 2013-
2015 – intervenire al fine di consentire alla 
regione Abruzzo di ottenere nell’anno 2014 le 
economie previste  e possibili nonché 
proseguire con le azioni poste in essere sin dal 
2010 in tema di prescrizioni di farmaci 
equivalenti;  
 
RITENUTO necessario intervenire al fine di 
avvicinare la  regione Abruzzo alle regioni cd. 
“più virtuose” e consentire alla stessa di 
ottenere nell’anno 2014 le economie previste  e 
possibili; 
 

Omissis 
 

DECRETA 
 
per le motivazioni espresse in premessa che 
integralmente si richiamano  
 
1. di recepire integralmente il documento 

predisposto dal Servizio Assistenza 
Farmaceutica e Trasfusionale della 
Direzione Politiche della Salute (allegato 1 – 
parte integrante e sostanziale del presente 
decreto);  

2. di dare atto che le categorie terapeutiche 
riportate nella tabella 1 del documento di 
cui al punto precedente sono oggetto di 
monitoraggio specifico nell’anno 2014; 

3. di modificare per l’anno 2014 gli obiettivi 
prescrittivi posti con il Decreto del 
Commissario ad acta n. 23/2013 del 
19.03.2013  avente ad oggetto “INDIRIZZI 
ALLE AZIENDE SANITARIE - OBIETTIVI 
PRESCRIZIONE FARMACI EQUIVALENTI 
anno 2013”, approvando nello specifico gli 
obiettivi di cui alla tabella 3 del documento 
di cui al precedente punto 1); 
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4. di porre l’obbligo ai Direttori Generali 
delle AA.SS.LL.  di porre in essere iniziative 
che consentano di raggiungere nell’anno 
2014 i livelli degli obiettivi fissati 
incentivando lo spostamento delle 
prescrizioni verso specialità con principio 
attivo scaduto o in scadenza nel 2014 per le 
categorie oggetto di monitoraggio ai sensi 
del presente decreto; 

5. 5. di dare mandato al Servizio Assistenza 
Farmaceutica e Trasfusionale della 
Direzione Politiche della Salute – al fine di 
adottare eventuali azioni correttive - di 
effettuare trimestralmente, siccome 
previsto dal vigente Programma Operativo 
2013-2015,   il monitoraggio e la verifica del 
raggiungimento degli obiettivi aziendali - 
sulla base dei dati del Sistema TS; 

6. di trasmettere, per gli adempimenti di 
competenza, il presente provvedimento ai 
Direttori Generali delle A.A.S.S.L.L. della 

Regione Abruzzo, ai Servizi Farmaceutici 
delle A.A.S.S.L.L. della Regione Abruzzo, ai 
medici prescrittori per il tramite dei 
competenti Servizi aziendali nonché alle  
OO.SS. delle farmacie convenzionate 
pubbliche e private; 

7. di pubblicare il presente provvedimento 
per estratto sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo; 

8. di trasmettere il presente atto al  Tavolo di 
monitoraggio del Piano di Risanamento del 
Sistema Sanitario Regionale, costituito dal 
Ministero della Salute e dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze per la dovuta 
validazione.  

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 

Dott. Giovanni Chiodi 
 

Segue allegato 

 

 
 



Pag.  88   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N.23 Speciale (28.02.2014) 

 



Anno XLIV - N. 23 Speciale (28.02.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  89     
 

 
 



Pag.  90   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N.23 Speciale (28.02.2014) 

 



Anno XLIV - N. 23 Speciale (28.02.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  91     
 

 
 



Pag.  92   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N.23 Speciale (28.02.2014) 

 



Anno XLIV - N. 23 Speciale (28.02.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  93     
 

 
 



Pag.  94   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N.23 Speciale (28.02.2014) 

 



Anno XLIV - N. 23 Speciale (28.02.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  95     
 

 
 



Pag.  96   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N.23 Speciale (28.02.2014) 

 

 
  



Anno XLIV - N. 23 Speciale (28.02.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  97     
 

PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO  IN 
QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 

(Deliberazione del Consiglio dei Ministri 
dell’11/12/2009) 

 
DECRETO 12.02.2014, n. 14 
Rettifica ed integrazione Decreto 
commissariale n. 43 del 12.06.2013 recante 
“Annullamento Decreto n. 33/2013 del 13 
maggio 2013. Nulla osta di compatibilità 
programmatoria al trasferimento del 
Centro di Riabilitazione Maristella C.I.S.E. 
presso la struttura Medical Centre Maria 
Ausiliatrice (art. 3 L.R. 32/2007)” 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
 
VISTA la Deliberazione del Consiglio dei 
Ministri dell’11 dicembre 2009, così come 
integrata con deliberazioni del Consiglio dei 
Ministri del 20 gennaio 2012, con la quale il 
Presidente pro-tempore della Regione Abruzzo 
é stato nominato Commissario ad acta per 
l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi 
del settore sanitario della Regione Abruzzo; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 7 giugno 2012, con la quale, il dott. 
Giuseppe Zuccatelli è stato nominato Sub 
Commissario, con il compito di affiancare il 
Commissario ad Acta per l’attuazione del Piano 
di riorganizzazione, riqualificazione e 
potenziamento del servizio sanitario 
abruzzese, avviato nell’anno 2007 e proseguito 
con i Programmi Operativi di cui all’art. 2, 
comma 88 della L. n. 191/2009; 
 
PRECISATO che la richiamata deliberazione 
del 7 giugno 2012 incarica il Sub Commissario 
a collaborare con il Commissario ad Acta 
“all’attuazione della normativa statale in 
materia di autorizzazioni ed accreditamenti 
istituzionali, mediante adeguamento della 
vigente normativa regionale”; 
 
VISTO il Decreto commissariale n. 20/2012 
dell’11 giugno 2012, di presa d’atto 
dell’insediamento del dott. Giuseppe Zuccatelli 
in qualità di Sub Commissario, con decorrenza 
dell’incarico dall’11 giugno 2012; 
 
VISTA la L.R. 31.07.2007 n. 32 recante “Norme 
generali in materia di autorizzazione, 
accreditamento istituzionale e accordi 

contrattuali delle strutture sanitarie e socio 
sanitarie pubbliche e private”; 
 
ATTESO che il comma 5 lett. b dell’art. 3 della 
riferita legge regionale, come modificato dalla 
L.R. n. 67/2012, subordina il rilascio 
dell’autorizzazione anche al Nulla osta 
regionale di compatibilità della tipologia delle 
attività richieste in relazione al fabbisogno e 
alla localizzazione territoriale delle strutture 
sanitarie e socio – sanitarie presenti in ambito 
regionale; 
 
VISTO il Decreto commissariale n. 7/2013 del 
1° febbraio 2013, con il quale l’Organo 
commissariale, nel prendere atto del contratto 
di cessione di azienda fra il Fallimento 
“Maristella Srl” e la società C.I.S.E. stipulato in 
data 31.10.2012 Rep. n. 83942-rcc. N. 41496 e 
della nota Prot. n. 78297 del 17.12.2012 con la 
quale il Comune di Chieti, ha preso atto ed 
autorizzato il cambio di titolarità della 
struttura dalla società Maristella srl alla società 
C.I.S.E. Srl ed ha autorizzato la voltura 
dell’accreditamento provvisorio relativo 
all’attività di riabilitazione ex art. 26 L. 
833/1978 limitatamente al titolo regionale di 
legittimazione già in capo alla società 
Maristella srl in favore della società 
subentrante C.I.S.E., con sede in Pescara, via 
Venezia – numero di iscrizione nel Registro 
delle Imprese di Pescara C.F. e partita IVA n. 
01741480683; 
 
RICHIAMATA l’ordinanza sindacale n. 208 del 
28.01.2014 con al quale il Sindaco del Comune 
di Chieti, “nel rilevare la sussistenza di gravi 
motivi tali da indurre a disporre, ai sensi del 
richiamato art. 21 quater comma 2 della L. 
241/90 e smi”, ha sospeso “l’efficacia della 
precedente ordinanza n. 202 del 17.12.2013 
sino all’individuazione dei tempi, delle 
modalità e delle procedure da parte dei 
competenti organi finalizzate al trasferimento 
dei pazienti ospiti della struttura ex Maristella 
e comunque per un periodo non superiore a 
giorni 60 (sessanta) dalla notifica del presente 
provvedimento”;  
 
PRECISATO che, in considerazione 
dell’intervenuta voltura dell’accreditamento di 
cui al citato Decreto commissariale n. 7/2013 il 
Centro di alta riabilitazione, ex Maristella sito 
in Chieti, via dei Frentani n. 228 ora C.I.S.E., in 
forza delle deliberazioni G.R. n. 130 del 
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20.01.1995, n. 6382 del 21.12.1995 e n. 1411 
del 04.06.1997, risulta struttura allo stato 
provvisoriamente autorizzata e 
predefinitivamente accreditata all’erogazione 
di prestazioni di riabilitazione ex art. 26 L. 
833/78 per:  
− n. 70 pl in regime residenziale estensivo 
− n. 40 prestazioni/die in regime 

semiresidenziale estensivo 
− n. 40 prestazioni/die in regime 

ambulatoriale individuale 
− n. 2 prestazioni/die in regime ambulatoriale 

di gruppo 
− n. 20 prestazioni/die in regime domiciliare 
− n. 3 prestazioni extramurarie. 
 
ATTESO che dalle verifiche ispettive effettuate 
presso la struttura ex Maristella, agli dell’ufficio 
commissariale, è emerso che il Dipartimento di 
Prevenzione della ASL di 
Lanciano/Vasto/Chieti ha constatato 
l’inappropriatezza delle prestazioni di 
riabilitazione estensiva in regime residenziale, 
erogate dalla predetta struttura in favore di 23 
dei 35 pazienti attualmente ivi ricoverati e da 
indirizzare verso setting assistenziali quali 
Residenza protetta e Residenza per disabili 
adulti; 
 
VISTI i successivi accessi ispettivi della ASL di 
Lanciano/Vasto/Chieti che, nel confermare la 
legittimazione del Centro di riabilitazione ex 
Maristella C.I.S.E. all’erogazione delle attività 
sanitarie oggetto di autorizzazione provvisoria 
e di accreditamento predefinitivo, ha 
evidenziato, stante la ricorrenza dei requisiti 
minimi di sicurezza ed igienico-sanitari, 
l’impossibilità di rilasciare alla struttura un 
parere favorevole all’autorizzazione definitiva 
per problemi strutturali di difformità alla L.R. 
n. 32/2007 e sul rilievo che gli adeguamenti di 
cui al punto 40 del crono programma non 
possono essere presi in considerazione dato 
che la dotazione strumentale indicata doveva 
essere posseduta sin dal momento dell’inizio 
dell’attività; 
 
VISTA la nota del Comune di Chieti del 7 
novembre 2011 Prot. n. RA/227643, agli atti 
dell’Ufficio commissariale, con la quale, alla 
luce della situazione non sanabile 
rappresentata dalla ASL di 
Lanciano/Vasto/Chieti , con la nota Prot. n. 
54996 U11 – CH, è stata respinta la richiesta 
della struttura alla concessione 

dell’autorizzazione definitiva di cui all’art. 4 c. 3 
della L.R. n. 32/2007; 
 
RICHIAMATA la domanda, ai sensi dell’art. 3 
della L.R. n. 32/2007 e ss.mm.ii., presentata il 
18 marzo 2013 dalla C.I.S.E. srl al Comune di 
Palena (CH) per l’autorizzazione al 
trasferimento del Centro di riabilitazione 
Maristella C.I.S.E. nella struttura denominata 
“Medical Centre Maria Ausiliatrice” ubicata in 
Palena (CH) alla via Colleveduta; 
 
PRECISATO che la società C.I.S.E. Srl ha chiesto 
di essere autorizzata al trasferimento, presso la 
struttura summenzionata “Medical Centre  
Maria Ausiliatrice”, di prestazioni relative a: 
− recupero e rieducazione funzionale (ex art. 

26 L. n. 833/78) per  
1. n. 60 pl in regime residenziale 
2. n. 40 prestazioni/die in regime 

semiresidenziale 
3. n. 40 prestazioni/die in regime 

ambulatoriale 
− studio di professione sanitaria di 

specialistica medica 
− attività di assistenza di soggetti non 

esclusivamente anziani in esiti di patologie 
fisiche, psico-sensoriali o miste non 
autosufficienti e non assistibili a domicilio 
(RSA Disabili Adulti); 

 
RICHIAMATI il Decreto commissariale n. 
52/2012 dell’11 ottobre 2012 di 
determinazione del fabbisogno di assistenza 
residenziale e semiresidenziale della Regione 
Abruzzo per la non autosufficienza, disabilità, 
riabilitazione, salute mentale e dipendenze 
patologiche, nonché il Decreto commissariale n. 
67/2012 del 27 ottobre 2012 di 
determinazione del fabbisogno regionale di 
prestazioni di specialistica ambulatoriale 2013 
– 2015; 
 
ATTESO che in data 02 ottobre 2013 la società 
C.I.S.E. Srl ha proposto ricorso avverso il 
Decreto commissariale n. 43/2013 del 12 
giugno 2013 per vedere riconosciuta 
l’illegittimità dello stesso relativamente al 
rilascio del nulla osta di compatibilità 
programmatoria per l’autorizzazione alla 
realizzazione in Palena (CH) alla via 
Colleveduta, di una struttura denominata Maria 
Ausiliatrice per l’erogazione di prestazioni di: 
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1. n. 20 pl in regime residenziale per 
l’erogazione di prestazioni di riabilitazione 
estensiva (ex art. 26 L. 833/78)  

2. n. 40 pl in regime residenziale – Residenza 
Protetta Area anziani non autosufficienti di 
cui al Decreto commissariale n. 52/2012;  

 
RILEVATA la necessità, stante la pendenza del 
predetto ricorso, di dover superare i profili di 
criticità emersi e comunque presenti nel 
Decreto commissariale n. 43/2013 impugnato; 
 
RITENUTO di dover intervenire a rettifica ed 
integrazione del decreto suddetto, per  
ridefinire correttamente e conformemente ai 
provvedimenti commissariali surrichiamati di 
determinazione del fabbisogno regionale di 
assistenza residenziale e semiresidenziale per i 
setting di prestazioni individuati e di 
specialistica ambulatoriale per il triennio 2013 
- 2105;   
 
RITENUTO pertanto di rettificare ed integrare 
il Decreto commissariale n. 43/2013 del 12 
giugno 2013, recante “Annullamento Decreto n. 
33/2013 del 13 maggio 2013. Nulla osta di 
compatibilità programmatoria al trasferimento 
del Centro di Riabilitazione Maristella C.I.S.E. 
presso la struttura Medical Centre Maria 
Ausiliatrice (art. 3 L.R. 32/2007)” nella parte 
relativa alla individuazione dei setting 
assistenziali rispondenti ai fabbisogni 
regionali, tale che risultano conformi n. 20 pl in 
regime residenziale di riabilitazione estensiva 
e, previa definizione degli iter autorizzatori di 
cui agli artt. 3 e 4 della L.R. 32/2007, n. 40 pl in 
regime residenziale in residenza protetta – 
RADA, ricompresi nel n. di 60 pl in regime 
residenziale di cui alla domanda del 18 marzo 
2013 di autorizzazione al trasferimento, ex art. 
3 della L.R. 32/2007, presso la struttura 
denominata “Medical Centre Maria 
Ausiliatrice” di nuova realizzazione, sita in 
Palena (CH) alla via Colleveduta, da parte della  
società C.I.S.E. Srl;   
 
RILEVATO che quanto sopra rappresentato 
riveste carattere di urgenza, stante la necessità 
di addivenire in tempi rapidi alla definizione di 
una soluzione idonea a garantire l’effettivo 
diritto alla salute ed alla continuità e qualità 
dell’assistenza dei pazienti del Centro di 
Riabilitazione ex Maristella e che, pertanto, il 
presente atto non è sottoposto al parere 
preventivo dei Ministeri della Salute e 

dell’Economia e delle Finanze, stabilendo 
tuttavia di curarne l’inoltro successivamente 
alla sua formale adozione; 
 
STABILITO di notificare il presente 
provvedimento a mezzo raccomandata A/R al 
Comune di Palena (CH);  
 
Tutto  ciò premesso, 
 
per le motivazioni e precisazioni espresse in 
narrativa che qui si intendono integralmente 
trascritte ed approvate 
 

DECRETA 
 
− di rettificare ed integrare il Decreto 

commissariale n. 43/2013 del 12 giugno 
2013, recante “Annullamento Decreto n. 
33/2013 del 13 maggio 2013. Nulla osta di 
compatibilità programmatoria al 
trasferimento del Centro di Riabilitazione 
Maristella C.I.S.E. presso la struttura Medical 
Centre Maria Ausiliatrice (art. 3 L.R. 
32/2007)” nella parte relativa alla 
individuazione dei setting assistenziali 
rispondenti ai fabbisogni regionali, tale che 
risultano conformi n. 20 pl in regime 
residenziale di riabilitazione estensiva e, 
previa definizione degli iter autorizzatori di 
cui agli artt. 3 e 4 della L.R. 32/2007, n. 40 pl 
in regime residenziale in residenza protetta 
– RADA; 

− di dare mandato al competente Servizio 
della Direzione Politiche della Salute di 
notificate il presente provvedimento a 
mezzo raccomandata A/R al Comune di 
Palena (CH), che provvederà per quanto di 
propria competenza ai sensi e per gli effetti 
della LR. 32/2007; 

− di dare atto che il presente provvedimento 
e quanto rappresentato in premessa riveste 
carattere di urgenza, stante la necessità di 
addivenire in tempi rapidi alla definizione di 
una soluzione idonea a garantire l’effettivo 
diritto alla salute ed alla continuità e qualità 
dell’assistenza dei pazienti del Centro di 
Riabilitazione ex Maristella e che, pertanto, 
il presente atto non è sottoposto al parere 
preventivo dei Ministeri della Salute e 
dell’Economia e delle Finanze, stabilendo 
tuttavia di curarne l’inoltro successivamente 
alla sua formale adozione; 

− di stabilire che il presente provvedimento 
sia pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
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Regione Abruzzo (B.U.R.A.), a cura del 
competente Servizio della Direzione 
Politiche della Salute. 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 

Dott. Giovanni Chiodi 

PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO IN 
QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 

(Deliberazione del Consiglio dei Ministri 
dell’11/12/2009) 

 
DECRETO 12.02.2014, n. 15 
Autorizzazione al trasferimento di pazienti 
dal Centro di riabilitazione “ Ex Maristella” 
CISE srl presso i plessi immobiliari di Gissi e 
Casoli ( CH) e contestuale autorizzazione 
all’attivazione di moduli assistenziali a 
carattere provvisorio. 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
 
VISTA la Deliberazione del Consiglio dei 
Ministri dell’11.12.2009 con la quale il 
Presidente pro-tempore della Regione Abruzzo 
é stato nominato Commissario ad acta per 
l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi 
del settore sanitario della Regione Abruzzo; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 07 giugno 2012 con la quale, il dott. 
Giuseppe Zuccatelli  è stato  nominato Sub 
Commissario con il compito di affiancare il 
Commissario ad Acta, nella realizzazione degli 
interventi ivi declinati; 
 
ATTESO che la riferita deliberazione del 07 
giugno 2012 incarica tra l’altro il Sub 
Commissario, dott. Giuseppe Zuccatelli,  di 
collaborare con il Commissario ad Acta anche “ 
per l’adozione dei provvedimenti attuativi delle 
disposizioni recate dal vigente ordinamento in 
materia sanitaria, i quali siano necessari 
all’attuazione del Piano di Rientro”; 
 
RICHIAMATO il decreto commissariale n. 
20/2012 di presa d’atto dell’insediamento del 
dott. Giuseppe Zuccatelli in qualità di Sub 
Commissario con decorrenza dell’incarico 
dall’11 giugno 2012; 
 
CONSIDERATO che con Decreto 
Commissariale  n. 7/2013 del 1 febbraio 2013, 
si è preso atto del contratto di cessione di 

azienda fra il Fallimento “Maristella S.r.l.” e la 
società C.I.S.E. S.r.l. e si è autorizzata la voltura 
dell’accreditamento provvisorio relativo 
all’attività di riabilitazione ex art. 26 L.833/78, 
limitatamente al titolo regionale già in capo alla 
società “Maristella S.r.l.”, in favore della società 
“C.I.S.E. S.r.l.” con sede in Pescara Via Venezia, 
4, mentre con decreto commissariale n. 
33/2013, come successivamente integrato e 
modificato dal decreto commissariale n. 
43/2013 – attualmente in fase di rettifica ed 
integrazione - è stato rilasciato nulla osta di 
compatibilità programmatoria nei confronti 
della istanza di autorizzazione alla 
realizzazione ex art. 3 l.r. 32/2007 di nuova 
struttura residenziale per disabili adulti 
ubicata in Palena e che il relativo iter 
autorizzatorio è ad oggi non ancora 
completato; 
 
ATTESO che  relativamente al Centro di Alta 
riabilitazione ex Maristella, di cui risulta 
attualmente titolare la CISE srl giusto contratto 
di cessione di ramo d’azienda in epigrafe 
indicato, dall’esito delle ispezioni effettuate dal  
Dipartimento di Prevenzione di Chieti é emersa 
la non risoluzione ed anzi l’aggravamento delle 
criticità  presenti a livello strutturale,  
 
CONSIDERATO che con propria nota del 20 
settembre 2013, l’Azienda Usl competente - 
evidenziando la carenza dei prescritti requisiti 
strutturali in capo alla struttura Ex Maristella - 
indicava quale soluzione ipotizzabile ai fini di 
una più appropriata riallocazione dei pazienti 
ivi ospitati, l’attivazione di moduli assistenziali 
a carattere provvisorio per disabili adulti, 
previa adozione di un apposito provvedimento 
commissariale in tal senso; 
 
VISTI  i verbali delle riunioni convocate il 
giorno 7.11.2013 ed il giorno 14.11.2013, 
giuste note n. prot. Ra/281691/COMM del 
13.11.2013 dall’Organo commissariale e 
finalizzate a verificare, di intesa con l’Azienda 
Usl interessata, la possibilità di individuare, più 
idonea soluzione logistica nell’ambito della 
competente Azienda Usl di Chieti - Lanciano – 
Vasto; 
 
RICHIAMATA la nota n. prot. RA/ 
295477/Comm del 27.11.2013 con cui l’Ufficio 
commissariale richiedeva  tra l’altro alla 
Azienda Usl formale riscontro in merito agli 
esiti del sopralluogo effettuato dai tecnici 
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aziendali nei plessi di Gissi, Guardiagrele e 
Casoli, anche al fine della più opportuna 
predisposizione dei provvedimenti di 
competenza;  
 
VISTA altresì l’ordinanza n. 202 del 17 
dicembre 2013 con la quale il Sindaco del 
Comune di Chieti disponeva “ la sospensione 
dell’attività sanitaria e/o socio-sanitaria, 
esercitata in regime predefinitivo ai sensi 
dell’art. 11 l. r. 32/2007, presso la Struttura “ 
Ex Maristella” con sede in Chieti in Via dei 
Frentani, n. 228, a partire dalla notifica del 
presente provvedimento, per la durata di mesi  
sei ”; 
Vista altresì l’ordinanza n. 208 del 28 gennaio 
2014 con la quale il Sindaco di Chieti 
sospendeva l’efficacia della propria precedente 
ordinanza n. 202 del 17 dicembre 2013 per il 
termine di giorni 60 e comunque fino al 
trasferimento dei pazienti ivi ospitati presso 
altre Strutture idonee; 
 
DATO ATTO che le emarginate ordinanze 
sindacali - ai sensi e per gli effetti degli artt. 
2043 e 2059 c.c.-  pongono a carico della parte 
pubblica l’obbligo di provvedere in via 
necessitata e con carattere di urgenza alla 
riallocazione dei pazienti attualmente ospitati 
presso il Centro di riabilitazione ex Maristella 
presso altre strutture pubbliche e/o private 
accreditate, onde assicurare agli stessi idonea 
continuità assistenziale;   
 
CONSIDERATO che dalla predetta ordinanza 
sindacale  n. 202 del 17 dicembre 2013 residua 
quale mero onere in capo all’istituto il solo “ 
dover provvedere allo spostamento dei 
pazienti ospiti della struttura, nei limiti 
prescritti dalla Asl stessa, presso strutture 
idonee”; 
 
ATTESO che gli esiti dell’istruttoria condotta 
dall’Ufficio commissariale, d’intesa con 
l’Azienda Usl interessata, così come richiamati, 
consentono di individuare negli immobili di 
Gissi e Casoli, quali soluzioni logistiche più 
idonee per la riallocazione dei pazienti 
attualmente in carico alla struttura epigrafata, 
nelle more della definizione dell’iter 
autorizzatorio relativo alla struttura di Palena;  
 
DATO ATTO che gli effetti inibitori alla 
prosecuzione dell’attività sanitaria e socio-
sanitaria presso il predetto Centro di 

Riablitazione Ex Maristella, derivanti 
dall’adozione del prefato provvedimento 
sindacale,allo stato solo sospesi fino al 
trasferimento dei pazienti ancora in carico alla 
struttura, consentono di disporre con 
decorrenza immediata e senza ulteriore 
indugio il trasferimento dei pazienti ivi ospitati 
in sede logistica idonea, così come sopra 
individuata con l’Azienda Usl competente, 
tenuto conto della situazione emergenziale 
rappresentata; 
 
PRECISATO che, allo stato attuale, l’offerta 
sanitaria per servizi residenziali per disabili 
adulti,  registra una conclamata carenza di 
strutture pubbliche qualificate ed accusa il 
contemporaneo sottodimensionamento delle 
strutture private ubicate nel territorio 
provinciale di pertinenza dell’Azienda Usl di 
Chieti – Lanciano – Vasto e/o nel territorio 
regionale;   
 
VISTA la nota n. prot. 1308 - Ch   del 9 .1. 2014 
con la quale la Azienda Usl di Chieti  attivandosi 
per quanto di competenza, proponeva di 
individuare, previa condivisione da parte 
dell’Organo commissariale, quale soluzione 
eccezionale e di carattere transitorio il 
trasferimento dei pazienti attualmente ospitati 
presso il Centro di Riabilitazione Ex Maristella 
presso le strutture di Gissi e/o di Casoli; 
 
RICHIAMATO  a tal proposito il Patto della 
Salute 2011-2012  che tra l’altro programma la 
riduzione dei Posti letto ospedalieri anche allo 
scopo di favorire l’assistenza residenziale;  
 
VISTI il Decreto del Commissario ad acta n. 52 
del 11.10.2012 recante “ Determinazione del 
fabbisogno di assistenza residenziale e 
semiresidenziale “ ed il Programma Operativo 
2013- 2015 approvato con decreto del 
commissario ad acta n. 84/2013 e 
successivamente integrato con Decreto del 
Commissario ad acta n. 112 del 30.12.2013 ed 
in particolare le azioni programmate per 
l’attuazione dell’intervento “ Razionalizzazione 
della rete ospedaliera” e per l’implementazione 
della rete territoriale;  
 
RITENUTO opportuno, nelle more della 
definizione complessiva della rete regionale 
sulla residenzialità e semiresidenzialità, anche 
in ragione delle caratteristiche dei  presidi  
sopra dettagliate e della capienza dei Presidi 
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territoriali di Gissi e di Casoli, autorizzare l’ASL 
di Lanciano-Vasto-Chieti ad attivare 2 moduli 
assistenziali a carattere provvisorio di RA 
disabili adulti  di 10 posti letto ciascuno presso 
l’immobile di Gissi ed una Residenza protetta  
presso l’immobile di Casoli;  
 
RITENUTO di dover conseguentemente 
disporre con urgenza il trasferimento dei  
pazienti attualmente in carico all’Ex Centro di 
alta riabilitazione Maristella ora CISE srl, 
presso i plessi di Gissi e Casoli secondo il 
programma trasmesso dalla predetta Azienda 
ed allegato al presente provvedimento;  
 
PRECISATO che compete all’ASL di  Lanciano-
Vasto-Chieti accertare la ricorrenza, presso i 
predetti immobili dei requisiti stabiliti dai 
vigenti Manuali di Autorizzazione ed 
Accreditamento di cui alla deliberazione di G.R. 
n. 591/P del 01.08.2008,  rispettivamente, per 
le RA disabili adulti e per le strutture 
residenziali protette, nonché di porre in essere 
tutti i provvedimenti e le attività funzionali alla 
loro attivazione; 
 
STABILITO, in ragione del carattere di urgenza 
che riveste il presente decreto, di procederne 
all’inoltro ai Ministeri dell’Economia e Finanze 
e della Salute successivamente alla sua formale 
approvazione; 
 
Tutto ciò premesso 
 
per le motivazioni e precisazioni espresse in 
narrativa che qui si intendono integralmente 
trascritte ed approvate 
 

DECRETA 
 
− di disporre con decorrenza immediata, e 

comunque successiva alla notifica del 
presente provvedimento, il trasferimento 
dei pazienti attualmente in carico alla 
struttura Ex Maristella, in coerenza con 
l’allegato programma di trasferimento, 
autorizzando  la Azienda USL di Lanciano-
Vasto-Chieti ad attivare presso la struttura 
di Gissi  n. 2 moduli assistenziali di carattere 

provvisorio di RA disabili adulti di 10 posti 
letto ciascuno e,  presso la struttura di 
Casoli, una struttura residenziale protetta 
per disabili adulti; 

− di demandare, in ragione del menzionato 
carattere di urgenza, alla predetta Azienda 
Usl  l’ accertamento della ricorrenza, presso 
i plessi di Gissi e Casoli, dei requisiti stabiliti 
dai vigenti Manuali di Autorizzazione ed 
Accreditamento di cui alla deliberazione di 
G.R. n. 591/P del 01.08.2008, 
rispettivamente, per le tipologie di strutture 
richiamate, nonché di porre in essere tutti i 
provvedimenti e le attività funzionali alla 
loro attivazione; 

− di stabilire che la Struttura, provvederà - 
d’intesa ed entro i limiti prescritti dall’ 
Azienda Usl di Chieti – Lanciano – Vasto - al 
trasferimento dei predetti pazienti, in 
coerenza con le prescrizioni di cui 
all’ordinanza sindacale n. 202 del 17 
dicembre 2013, fatti salvi i tempi massimi 
previsti nella successiva ordinanza 
sindacale n. 208 del 28 gennaio 2014;  

− di dare mandato al competente Servizio 
della Direzione Politiche della Salute 
trasmettere copia del presente 
provvedimento sul BURA per la relativa 
pubblicazione e di notificare  
esclusivamente a mezzo raccomandata A/R 
o posta certificata copia del presente 
provvedimento al Direttore Generale 
dell’Azienda Usl di Chieti – Lanciano – Vasto 
per i seguiti di competenza, ed all’erogatore 
privato interessato; 

− di trasmettere il presente decreto al 
Ministero dell’Economia e Finanze ed al 
Ministero della Salute per la successiva 
validazione. 

− di pubblicare il presente provvedimento 
nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.). 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 

Dott. Giovanni Chiodi 
 

Seguono allegati 
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PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO IN 

QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 
(Deliberazione del Consiglio dei Ministri 

dell’11/12/2009) 
 
DECRETO 18.02.2014, n. 18 
DRG 042 - Iniezione intravitreale di 
sostanze terapeutiche. Trasferimento dal 
Regime di ricovero ordinario e diurno al 
regime ambulatoriale 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
 
VISTA la Deliberazione del Consiglio dei 
Ministri dell’11.12.2009 con la quale il 
Presidente pro-tempore della Regione Abruzzo 
è stato nominato Commissario ad Acta per 
l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi 
del settore sanitario della Regione Abruzzo; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 07 giugno 2012 con la quale, il dott. 
Giuseppe Zuccatelli è stato nominato Sub 
Commissario con il compito di affiancare il 
Commissario ad Acta, nella realizzazione degli 
interventi ivi declinati, funzionali all’attuazione 
del Piano di riorganizzazione, riqualificazione e 
potenziamento del Servizio Sanitario 
Abruzzese avviato nell’anno 2007 e proseguito 
con i Programmi Operativi di cui all’art. 2 
comma 88 della L. n. 191/2009 per la loro 
intera vigenza; 
 
PRECISATO che la riferita deliberazione del 07 
giugno 2012 incarica il Sub Commissario, dott. 
Giuseppe Zuccatelli, a collaborare con il 
Commissario ad Acta anche “ per gli aspetti di 
programmazione sanitaria, per l’adozione dei 
provvedimenti attuativi delle disposizioni 
recate dal vigente ordinamento in materia 
sanitaria, necessari all’attuazione del Piano di 
Rientro”; 
 
VISTO il decreto commissariale n. 20/2012 di 
presa d’atto dell’insediamento del dott. 
Giuseppe Zuccatelli in qualità di Sub 
Commissario con decorrenza dell’incarico 
dall’11 giugno 2012; 
 
VISTO l’Allegato 2C del D.P.C.M. del 29 
novembre 2011 “Definizione dei Livelli 
Essenziali di Assistenza” che individua una lista 
di 43 DRG ad alto rischio di inappropriatezza se 
erogati in regime di degenza ordinaria; 
 

RICHIAMATO l’art. 6 comma 5 del Patto per la 
Salute 2010-2012 che prevede, per le Regioni e 
le Province Autonome, l’integrazione della 
“lista dei 43 DRG ad alto rischio di 
inappropriatezza di cui all’Allegato 2 C) del 
DPMC 29 novembre 2001, in base alla lista 
contenuta negli elenchi A e B allegati alla 
presente Intesa. Le Regioni e le Province 
autonome assicurano l’erogazione delle 
prestazioni già rese in regime ordinario, in 
regime di ricovero diurno ovvero in regime 
ambulatoriale. Nel caso di ricorso al regime 
ambulatoriale, le Regioni e le Province 
autonome provvedono a definire per le singole 
prestazioni o per pacchetti di prestazioni, in via 
provvisoria adeguati importi tariffari e 
adeguate forme di partecipazione alla spesa, 
determinati in maniera da assicurare minori 
oneri a carico del Servizio Sanitario Nazionale 
rispetto all’erogazione in regime ospedaliero”; 
 
VISTA la deliberazione commissariale n. 
13/2010 del 03 febbraio 2010 con la quale la 
Regione Abruzzo ha recepito gli Allegati A) e B) 
del Patto per la Salute integrando la lista dei 
DRG di cui al DPCM del 2001; 
 
VISTO il decreto commissariale n. 50/2011 del 
16 novembre 2011, recante “Piano regionale 
per la riduzione delle prestazioni 
inappropriate”, come rettificato, integrato e 
precisato, rispettivamente, con provvedimenti 
del Commissario ad Acta n. 63/2011, n. 
18/2011 e n. 8/2012; 
 
PRECISATO che, con il suddetto 
provvedimento, la Regione Abruzzo ha avviato 
un processo di razionalizzazione della 
erogazione di prestazioni sanitarie finalizzato 
all’attuazione, sul territorio regionale, delle 
disposizioni recate dal succitato art. 6 comma 5 
del Patto per la Salute; 
 
ATTESO che, tra i nuovi DRG individuati a 
rischio di in appropriatezza se erogati in 
regime ordinario, l’Allegato B del Patto per la 
Salute, come recepito dalla Regione Abruzzo 
con la suddetta deliberazione n. 13/2010, 
individua anche il DRG 042 “Iniezione 
intravitreale di sostanze terapeutiche”; 
 
CONSIDERATO che l’Agenzia Sanitaria della 
Regione Abruzzo (ASR Abruzzo) ha attivato un 
Gruppo tecnico di lavoro composto da 
personale medico per il trasferimento in 
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regime ambulatoriale dell’iniezione 
intravitreale di sostanze terapeutiche (DRG 
042); 
 
VISTA la nota prot. n. 2186 del 01 ottobre 
2013, acquisita in pari data con prot. n. 
RA/242155,  come integrata con missiva  prot. 
n 2224 del 07 ottobre 2013 acquisita con prot. 
n. RA/246875 e con missiva prot. n. 253/2010 
acquisita il 05 febbraio 2014 con prot. RA 
33658 , agli atti dell’Ufficio Commissariale, con 
le quale l’ASR Abruzzo ha trasmesso il 
Documento tecnico predisposto dal suddetto 
Gruppo di lavoro recante “DRG 042. Iniezione 
intravitreale di sostanze terapeutiche. 
Trasferimento dal Regime di ricovero ordinario 
e diurno al regime ambulatoriale ” che si allega 
al presente provvedimento quale parte 
costitutiva ed integrante (All.1); 
 
CONSIDERATO che, dall’analisi del file ASDO, il 
Gruppo tecnico di lavoro ha derivato la 
necessità che il 100% delle prestazioni di 
Iniezione intravitreale di sostanze terapeutiche 
di cui al DRG 042 sia trasferito in regime 
ambulatoriale; 
 
PRECISATO che la suddetta percentuale è stata 
comparata con quella adottata allo stesso fine 
da altre Regioni ed è stata convalidata dalle 
esperienze professionali dei componenti dello 
stesso Gruppo di Lavoro; 
 
ATTESO che, il predetto Gruppo di lavoro, a 
tutela della sicurezza delle cure sanitarie, ha 
evidenziato la necessità di erogare le 
prestazioni di Iniezione intravitreale di 
sostanze terapeutiche (DRG 042) di cui al 
Documento tecnico (All.1), esclusivamente 
presso gli ambulatori operanti nell’ambito di 
strutture ospedaliere pubbliche e di strutture  
ospedaliere  private accreditate, dotate di Unità 
Operativa di Oftalmologia; 
 
VISTO il “Calcolo costi della tariffa per il PAC 
terapeutico Iniezione intravitreale di sostanze 
terapeutiche a livello ambulatoriale” acquisito 
dall’Agenzia Sanitaria Regionale il 02 gennaio 
2014 con prot. n. RA/0001397 che si allega al 
presente decreto quale parte costitutiva ed 
integrante (All.2); 
 
ATTESO che, come comunicato dal Direttore 
dell’Agenzia Sanitaria regionale al Servizio 
programmazione sanitaria con e-mail dell’11 

dicembre 2013, (prot. n. RA/0001397) in sede 
di determinazione della suddetta tariffa è stata 
eseguita anche una verifica delle tariffe 
adottate da altre Regioni per l’erogazione della 
medesima prestazione; 
 
PRECISATO che la tariffa del PAC Iniezione 
intravitreale di sostanze terapeutiche (DRG 
042) determinata nel Documento tecnico di cui 
all’Allegato 1, dettagliata, per le singole voci di 
costo, nel Documento tecnico di cui all’Allegato 
2, integra il vigente Nomenclatore tariffario 
regionale per prestazioni di assistenza 
specialistica ambulatoriale di cui al Decreto del 
Commissario ad Acta n. 12/2013 del 20 
febbraio 2013 e ss.mm.ii.; 
 
CONSIDERATO che i contenuti del documento 
tecnico di cui all’Allegato 1 sono stati assentiti 
dal CoReCUP di cui alla deliberazione giuntale 
n. 930/2011 del  23 dicembre 2011 come da 
nota del Servizio Gestione Flussi informativi, 
mobilità sanitaria, procedure informatiche ed 
emergenza sanitaria prot. n. RA/287372/DG13 
del 19 novembre 2013 agli atti del Servizio 
Programmazione Sanitaria; 
 
RITENUTO necessario proseguire il  processo 
regionale di razionalizzazione delle prestazioni 
sanitarie in ottemperanza alle disposizioni 
sopra richiamate; 
 
STABILITO, per il carattere di urgenza che 
riveste il presente provvedimento, di 
procederne all’approvazione disponendone 
l’immediato inoltro ai Ministeri affiancanti il 
PDR per la prescritta validazione. 
 
Tutto ciò premesso 
 
per le motivazioni e precisazioni espresse in 
narrativa che qui si intendono integralmente 
trascritte ed approvate 
 

DECRETA 
 
− di approvare il documento tecnico “DRG 

042. Iniezione intravitreale di sostanze 
terapeutiche. Trasferimento dal regime di 
ricovero ordinario e diurno al regime 
ambulatoriale ” (All.1); 

− di stabilire che il 100% delle prestazioni di 
iniezione intravitreale di sostanze 
terapeutiche (DRG 042) sia trasferito in 
regime ambulatoriale; 
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− di stabilire che le prestazioni di cui 

all’allegato documento tecnico (All.1) siano 
erogate esclusivamente presso gli 
ambulatori operanti nell’ambito di strutture 
ospedaliere pubbliche e di strutture 
ospedaliere private accreditate, dotate di 
Unità Operativa di Oftalmologia; 

− di approvare il documento tecnico “Calcolo 
costi della tariffa per il PAC terapeutico 
“iniezione intravitreale di sostanze 
terapeutiche a livello ambulatoriale” (All.2); 

− di integrare il vigente “Nomenclatore 
tariffario regionale per prestazioni di 
assistenza specialistica ambulatoriale” di cui 
al Decreto commissariale n. 12/2013 del 20 
febbraio 2013 e ss.mm.ii. con la previsione 
della tariffa del PAC Iniezione intravitreale 
di sostanze terapeutiche (DRG 042) stabilita 
nel documento tecnico di cui all’ Allegato 1 e 

dettagliata, in relazione alle singole voci di 
costo, nel documento tecnico di cui 
all’Allegato 2; 

− di pubblicare il presente decreto sul BURA 
con valore di notifica notiziandone l’ASR 
Abruzzo, le Aziende UU.SS.LL. regionali, le 
strutture ospedaliere private accreditate 
dotate di Unità Operativa di Oftalmologia e i 
competenti Servizi della Direzione Politiche 
della Salute e curandone l’inoltro al 
Ministero dell’Economia e Finanze e al 
Ministero della Salute per la relativa 
validazione. 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 

Dott. Giovanni Chiodi 
 

Seguono allegati 
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PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO IN 

QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 
(Deliberazione del Consiglio dei Ministri 

dell’11/12/2009) 
 
DECRETO 18.02.2014, n. 19 
Trasferimento delle terapie oncologiche e 
onco  ematologiche comprese dal DRG 410 a 
livello ambulatoriale 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
 
VISTA la Deliberazione del Consiglio dei 
Ministri dell’11.12.2009 con la quale il 
Presidente pro-tempore della Regione Abruzzo 
è stato nominato Commissario ad Acta per 
l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi 
del settore sanitario della Regione Abruzzo; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 07 giugno 2012 con la quale, il dott. 
Giuseppe Zuccatelli  è stato nominato Sub 
Commissario con il compito di affiancare il 
Commissario ad Acta, nella realizzazione degli 
interventi ivi declinati, funzionali all’attuazione 
del Piano di riorganizzazione, riqualificazione e 
potenziamento del Servizio Sanitario 
Abruzzese avviato nell’anno 2007 e proseguito 
con i Programmi Operativi di cui all’art. 2 
comma 88 della L. n. 191/2009 per la loro 
intera vigenza; 
 
PRECISATO che la riferita deliberazione del 07 
giugno 2012 incarica il Sub Commissario, dott. 
Giuseppe Zuccatelli, a collaborare con il 
Commissario ad Acta anche “ per gli aspetti di 
programmazione sanitaria, per l’adozione dei 
provvedimenti attuativi delle disposizioni 
recate dal vigente ordinamento in materia 
sanitaria, necessari all’attuazione del Piano di 
Rientro”; 
 
VISTO il decreto commissariale n. 20/2012 di 
presa d’atto dell’insediamento del dott. 
Giuseppe Zuccatelli in qualità di Sub 
Commissario con decorrenza dell’incarico 
dall’11 giugno 2012; 
 
VISTO l’Allegato 2C del D.P.C.M. del 29 
novembre 2011 “Definizione dei Livelli 
Essenziali di Assistenza” che individua una lista 
di 43 DRG ad alto rischio di inappropriatezza se 
erogati in regime di degenza ordinaria; 
 

RICHIAMATO l’art. 6 comma 5 del Patto per la 
Salute 2010-2012 che prevede, per le Regioni e 
le Province Autonome, l’integrazione della 
“lista dei 43 DRG ad alto rischio di 
inappropriatezza  di cui all’Allegato 2 C) del 
DPMC 29 novembre 2001, in base alla lista 
contenuta negli elenchi A e B allegati alla 
presente Intesa. Le Regioni e le Province 
autonome assicurano l’erogazione delle 
prestazioni già rese in regime ordinario, in 
regime di ricovero diurno ovvero in regime 
ambulatoriale. Nel caso di ricorso al regime 
ambulatoriale, le Regioni e le Province 
autonome provvedono a definire per le singole 
prestazioni o per pacchetti di prestazioni, in via 
provvisoria adeguati importi tariffari e 
adeguate forme di partecipazione alla spesa, 
determinati in maniera da assicurare minori 
oneri a carico del Servizio Sanitario Nazionale 
rispetto all’erogazione in regime ospedaliero”; 
 
VISTA la deliberazione commissariale n. 
13/2010 del 03 febbraio 2010 con la quale la 
Regione Abruzzo ha recepito gli  Allegati A) e 
B) del Patto per la Salute integrando la lista dei 
DRG di cui al DPCM del 2001; 
 
VISTO il decreto commissariale n. 50/2011 del 
16 novembre 2011, recante “Piano regionale 
per la riduzione delle prestazioni 
inappropriate”, come rettificato, integrato e 
precisato, rispettivamente, con provvedimenti 
del Commissario ad Acta n. 63/2011, n. 
18/2011 e n. 8/2012; 
 
PRECISATO che con il suddetto 
provvedimento la Regione Abruzzo ha avviato 
un processo di razionalizzazione della 
erogazione di prestazioni sanitarie finalizzato 
all’attuazione, sul territorio regionale, delle 
disposizioni recate dal succitato art. 6 comma 5 
del Patto per la Salute; 
 
ATTESO che tra i nuovi DRG individuati a 
rischio di in appropriatezza se erogati in 
regime ordinario, l’Allegato B del Patto per la 
Salute, come recepito dalla Regione Abruzzo 
con la suddetta deliberazione n. 13/2010, 
individua anche il DRG 410 “Chemioterapia 
non associata a diagnosi secondaria di 
leucemia acuta”; 
 
CONSIDERATO che l’Agenzia Sanitaria della 
Regione Abruzzo (ASR Abruzzo) ha attivato un 
Gruppo tecnico di lavoro composto da 
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personale medico per il trasferimento in 
regime ambulatoriale delle terapie onco-
ematologiche comprese dal DRG 410; 
 
VISTO il Documento tecnico “Trasferimento 
delle terapie oncologiche e onco-ematologiche 
comprese dal DRG 410  a livello ambulatoriale”, 
allegato al presente decreto quale parte 
costitutiva ed integrante (All. 1), che l’ASR ha 
trasmesso  con nota prot. n. 253 del 30 gennaio 
2014 acquisita con prot. n. RA/33658 del 05 
febbraio 2014 
 
PRECISATO che con il suddetto Documento 
tecnico (All.1) l’ASR ha sostituto quello di pari 
oggetto trasmesso con missiva prot. n. 2860 del 
20 dicembre 2013 acquisito in pari data con 
prot. n. RA/322549, sostitutivo, a sua volta del 
documento inviato con missiva prot. n. 2186 
del 01 ottobre 2013, acquisita in pari data con 
prot. n. RA/242155, come integrata con nota 
prot. n 2224 del 07 ottobre 2013 acquisita con 
prot. n. RA/246875, agli atti dell’Ufficio 
Commissariale; 
 
CONSIDERATO che dall’analisi del file ASDO, il 
Gruppo tecnico di lavoro ha derivato la 
necessità che il 90% delle terapie oncologiche 
ed onco-ematologiche comprese dal DRG 410 
di cui al Documento tecnico allegato (All.1) sia 
trasferito in regime ambulatoriale residuando, 
la restante quota del 10%, in regime ordinario; 
 
PRECISATO che le suddette percentuali sono 
state comparate con quelle adottate allo stesso 
fine da altre Regioni e sono state convalidate 
dalle esperienze professionali dei componenti 
del medesimo Gruppo di Lavoro; 
 
ATTESO che, il suddetto Gruppo di lavoro, a 
tutela della sicurezza delle cure sanitarie, ha 
evidenziato la necessità di erogare le terapie 
oncologiche ed onco-ematologiche trasferibili 
in regime ambulatoriale di cui all’allegato 
Documento tecnico (All.1), esclusivamente 
presso gli Ambulatori operanti nell’ambito di 
Strutture ospedaliere dotate di Unità Operative 
specialistiche di Oncologia o di Ematologia; 
 
CONSIDERATO che nessuna Casa di Cura 
privata, insistente sul territorio regionale, 
attualmente è accreditata con il Servizio 
sanitario regionale per la disciplina di 
Oncologia  e per la disciplina di Ematologia; 
 

PRECISATO che il Documento tecnico allegato 
(All.1) integra il vigente Nomenclatore 
tariffario regionale per prestazioni di 
assistenza specialistica ambulatoriale di cui al 
Decreto commissariale n. 12/2013 del 20 
febbraio 2013 e ss.mm.ii. con la previsione 
delle tariffe da applicare al PAC Terapeutico 1 “ 
Terapie orali o tramite iniezione 
intramuscolare o sottocutanea e trattamenti 
ancillari e monitoraggio correlati “ e al PAC 
terapeutico 2 “ Terapie infusionali brevi o 
comunque che non necessitano i ricovero in 
quanto non comportano interventi complessi 
ma limitati nel tempo anche in relazione alle 
condizioni cliniche del paziente”; 
 
CONSIDERATO che i contenuti del Documento 
tecnico (All.1) sono stati assentiti dal CoReCUP 
di cui alla deliberazione giuntale n. 930/2011 
del 23 dicembre 2011 come da nota del 
Servizio Gestione Flussi informativi, mobilità 
sanitaria, procedure informatiche ed 
emergenza sanitaria prot. n. RA/287372/DG13 
del 19 novembre 2013 agli atti del Servizio 
Programmazione sanitaria; 
 
RITENUTO necessario, in prosecuzione del 
processo regionale di razionalizzazione delle 
prestazioni sanitarie ed in ottemperanza alle 
disposizioni sopra richiamate, approvare il 
Documento tecnico “Trasferimento delle 
terapie oncologiche e onco-ematologiche 
comprese dal DRG 410 a livello ambulatoriale 
(All.1); 
 
STABILITO, in ragione della complessità dei 
pazienti sottoposti ai trattamenti terapeutici 
trasferiti in regime ambulatoriale di cui 
all’Allegato 1 e del carattere innovativo delle 
relative procedure, di demandare al Gruppo 
tecnico di lavoro autore del Documento tecnico 
che si approva (All.1) la rivalutazione dei 
relativi contenuti a sei mesi dalla notificazione 
del presente provvedimento; 
 
STABILITO, da ultimo, per il carattere di 
urgenza che riveste il presente provvedimento, 
di procederne all’approvazione disponendone 
l’immediato inoltro ai Ministeri affiancanti il 
PDR per la prescritta validazione. 
 
Tutto  ciò premesso 
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per le motivazioni e precisazioni espresse in 
narrativa che qui si intendono integralmente 
trascritte ed approvate 
 

DECRETA 
 

−  di approvare il Documento tecnico 
“Trasferimento delle terapie oncologiche e 
onco-ematologiche comprese dal DRG 410 a 
livello ambulatoriale” (All.1); 

− di stabilire che la percentuale di 
trasferimento in regime ambulatoriale delle 
terapie oncologiche ed onco-ematologiche 
comprese dal DRG 410, di cui all’Allegato 1, 
è pari al 90% permanendo in regime 
ordinario l’erogazione della restante quota 
del 10%; 

− di stabilire che le terapie oncologiche ed 
onco-ematologiche trasferibili in regime 
ambulatoriale ai sensi dell’allegato 
Documento tecnico (All.1), potranno essere 
erogate esclusivamente presso gli 
ambulatori operanti nell’ambito di Strutture 
ospedaliere pubbliche dotate di Unità 
Operativa specialistica di Oncologia o di 
Ematologia; 

− di precisare che il Documento tecnico 
allegato (All.1) integra il vigente 
“Nomenclatore tariffario regionale per 
prestazioni di assistenza specialistica 
ambulatoriale” di cui al Decreto 

commissariale n. 12/2013 del 20 febbraio 
2013 e ss.mm.ii. con la previsione delle 
tariffe del PAC Terapeutico 1 “ terapie orali 
o tramite iniezione intramuscolare o 
sottocutanea e trattamenti ancillari e 
monitoraggio correlati “ e del PAC 
Terapeutico 2 “ Terapie infusionali brevi o 
comunque che non necessitano di ricovero 
in quanto non comportano interventi 
complessi ma limitati nel tempo anche in 
relazione alle condizioni cliniche del 
paziente”; 

− di pubblicare il presente decreto sul BURA 
con valore di notifica notiziandone l’ASR 
Abruzzo, le Aziende UU.SS.LL. regionali ed i 
competenti Servizi della Direzione Politiche 
della Salute e provvedendone all’inoltro al 
Ministero dell’Economia e Finanze ed al 
Ministero della Salute per la relativa 
validazione; 

− di demandare al Gruppo tecnico di lavoro 
autore del Documento Tecnico allegato 
(All.1), la rivalutazione dei relativi contenuti 
a sei mesi dalla notifica del presente 
provvedimento. 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 

Dott. Giovanni Chiodi 
 

Segue allegato 
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